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(ex-Caratti) Vin Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 rosso If piano -= Un onmero' sapirato:cdsta 
no anasro arretrato cantesimi 90. — Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 38 por. inos, _ 
iuttero non affrancato, nè si retituiscono i manoscritti. Por gli aumundi giudiziarii estste un contratto 





Fece tutti i giorni, accattusti i foetivi — Costa or rta anno antecivato italinno fire 32, per nn semestre it lira 10, 
or an trimestre it. lire 8 tanto poi Soci di Udinu che per quelli della Provincia a del Rogno; per gli altri Stati 
ono da aggiungersi le sposo postali — I pagamenti si ricevono solo all''Uffcio del Giornale di Udine in Casa Tollioi 









Udine 17 marzo. 


nnunciato opuscolo dell’im- 
iperatore Napoleone intitolato : I titoli della sure 
Rinperiale avesse non solo un eminente. ni e 
{ditorico, ma auche un'eminente interesse di attualità. 


» 
| "» vieno invece ad affermare che l' opu» 
gii la storia della fonda» 


‘Sscolo imperiale fa unicamente 1a, della fonda» 
—, gione Holt dinastia’ napoleonica ed è pio sua 

‘farattere d'attualità. Se peraltro quella pu ra 
, come si dice, opera uì Napoleopo o se anche 
ltanto dettata sotto la sua immedigtg, inspirazione, 


lion si può supporre chejad essa mangli e Suo 
‘Scopo politico @ sì risolva io ua semi li; voro re. 
ospettivo senza alcun riferimento al. pre inte, me 
la situazione attuale autorizza a credere precisa» 
ente il contrario. Del resto, prima di proferire un 
iudizio, attenderemo di vedere l'opuscolo imperiale 
‘iflella quale imminente deve essere la pubblicazione. 


i In quanto al viaggio del ;principe Napoleone a 
‘une circostanze speciali e che furono nuto solo ul- 
imamente inducono a credere ch’ egli fosse 
îmente investito «d'una missione politica presso il 
Boverno prussiano. «i suoi colloqui col re, la Ha 
ra da lui scritta all’ imperatore, il suo ritorno af 
settato, dice il corrispondente parigino dell Ogni 
Bitto conferma il supposto che la sua visita a » 
B 00 avrà risultati importanti. Si narra, prosegue l. 
Borrispondente, che dupo una lunga seduta del De 
figlio der ministri a Berlina: it a: Poni sala 
fo di ì, i ci 4 
Ne di Prussia eil priocip poi RO O 
i ‘signor Benedetti dopo essersi L l 
do 'Neigieoii, inviò parecchi dispacci al signor 
fdi Moustier. Questi dettagli sembrano aJunque 
fonfermare le voci relative alla missione affidata 
‘all’ imperiale  negoziatore, 


vocì che trovano una \b- 
diretta conferma auche | nella sollecitudine che 
i giornali di 


Piòtroburgo mettono nell’ annua» 
fiore una prossima visiia del 


Il’imperatore Napoleone 
fall’ imperatore Alessandro. Anche quando Napoleoa® 
Isi abboccò a Salisburgo con Francesco Giuceppe | 
‘siornali russi dicevano chte di li a pocosi sarebbe recato 
Pietroburgo. Lo credono un mezzo alto a far vi- 
nere che Îe visite napoleoniche alle altre Case ro- 
naoti non hanuo nulla di ostile per la corte im 
Seriale di Pietroburgo e non tendono puoto a para” 
zzare la politica russa, Ja quale, del resto, non po” 
ebbe essere, a loro avviso, più rassicurante € 


pacifica, 


Si diceva senza alcun fondamento che il ministero 
‘ancese @ specialmente il signor di Moustier sì 2- 
\foperasse segretamente per ristabilire in Romauia il 
‘priocipe Cuza. Diciamo senza alcun fondamento per- 
hè il sigoor di Moustier appoggiava il priocipe Cu- 
Aa come rappresentante |’ unità dei Principati Da- 
‘Jubiagi : ma dopo la rivoluzione che lo ha rovesciato, 
‘il ministro fraocese, allora ambasciatore a Costanti» 
‘mopoli, non fece alcuna opposizione, anzi sì sforzò di 
«persuadere la Porta a riconoscere il nuovo sovrano. 
Îl Constitutionnet infatti smentisce formalmente la 
Biceria che il Governo francese pensi a distruggere 
opera sua nei Principati-Uniti favorendo la risto- 
(= \razione di Cuza, o, quello che è peggio ancora, con 
sentendo all’annessione all’ Austria dei Principali 
‘medesimi. 
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Sì aveva detto che l'a 




























el. 
mm: MEMORIE DI MADAMA BETONICA 
Lt seritte da lel medesima 


ai . VINI 






g,--; Seppellimento del cuore di Batonica, — Rassegnazione al 
Î celibato. —: Suor Agata. — Peraecuzioni per farla 
tornare al Convento. — Amori di Suor Agata per Neri 
e sua gelosia, — Betonica guarisce la getosia dell'amica 
col Ross.--JAmori ‘letteraritdi Betonica come guai 
Le gatte dalla Perpetua {del Cappelleno, — Il chi to 
gattolago. — Accademia gottesca, — Betonica pretesa, 














È Io preferii adunque l'appartamento di città per 
«dispetto di un amore rientrato. Non essendo più 
\iiemmeno bambina, io pensai a seppellire il cuore, 
cont8 a pensare che il c.libato sarebbe stato la mia 
ISU "sorte. Non già, che vedendo qualche volta due con- 
ajegi con una nidiata di bimbi non ripensassi a ciò 
rt che avrebbo fatto la letizia della mia vita; ma na-. 

javendo, una dote non volendo sposare uno pure per 
e- itnaritarmi 6 null’ altro mi rassegoai a fare la zitol- 

Jona. Fo avevo p. chissimo di che vivere; ma contavo 
ghe si vive anche del poco, che era fornita di biae- 
Rheria per tutta la vita, che l'alloggio lo aveva e che 
‘ita fioe ero padrona di me stessa. Allora diventai 









La Prussia, co’ suoi generali divenuti ministri în 
varii dei minori stati della Germania, prosegue nella | 
sua opera di lenta ma sicura unificazione. Abbiamo 
su questo proposito a citare alcune nuove disposi» 
zioni che il generale Beyer, nuovo ministro nel Ba- 
den, ha introdotte nell’ esercito del granducato per 
agevolare l’iagresso delle truppe Badesi nell’ esercito 
della Confederazione del Nord. Ecco queste dispo 
sizioni che togliamo a un carteggio da Kebhl al Cor- 
riere del Basso-Reno: « Il corpo d'armata badese diventa 
uaa semplice divisione; vi è per la fanteria il co- 
mando della divisione ; per la cavalleria il comando 
della brigata di cavalleria; per l'artiglieria il co- 
mando della brigata d’ artiglieria. Si afferma che il 
nel comunicare questi cambiamenti agli ufficiali, 
il ministro@disse loro che conveniva mettere da parte 
‘tutte le antiche abitudini militari del granducato. » 


Il Pesti Naplo dà il seguente prospetto delle qui- 
stioni più urgenti di cui dovrà occuparsi Ja Dieta 
ungherese: « Discussione del bilancio ed eventual: 
mente discussione d’ un nuovo sistema d’ imposte; 
approvazione del reclutamento, quindi discussione sul 
riorganizzamento dell’ esercito; organizzazione delle 
scuole; regolamento degli affari urbani; legze sulla 
caccia ; regolamento per la pubblicazione delle leggi; 
legge sulle espropriazioni; codice di procedura civi- 
le; legge sulla stampa; legge sulla proprietà intel- 
lettuale ; regolamento sui comitati; | gge sulla rispon- 
sabilità dei giudici; legge panale; organizzazione 
delle Camere di commercio e d’ industria; legge 
sulle società per azioni e sulle compagnie ferrovia- 
rie ; regolamento sanitario. Oltracciò rimane la grave 
quistione della traozazione colla Croazia e la qui- 
stione delle nazionalità » 

Lord Stantey nel rispondere ad una deputazioae 
delta Socictà' degli amici della pace preseatatasi 2 
lui per manifestarsli le sue inquietudini circa la ben 
nota questione dell’ Alabama, rispose iu termini mol- 
to rassicuranti. «Oggi, disse l'onorevole ministro, si 
sa sul continente che la politica dell’ Inghilterra è 
una politica di pace, ed è questo un fetto pusto 
fuori di contestazione, qualunque si? stato il dispia- 
cere che altre nazioni ne hanno provato. » È pe- 
raltro da osservarsi che questo lioguaggio no0 si 
accorda punto colla notizia seguente che 'ogliamo 
dai giornali inglesi. « L’fnghilterra aumentò consi 
derevolmente quest’ anno le sue spese mulitari. Il 
bilancio dell « guerra pel 1868-69 salirà a 386,383,000 
franchi. L'aumento vuol essere attribuito alle mu- 
tazioni operate nell’ armamento, all’ accrescimento del 
soldo, allo sviluppo dato recentemente ai corpi della 
milizia e dei volontari, che formano comptessiva- 
mente un corpo di 250,000 uomini, a cui devonsi 
aggiungere (non contate le forze inglesi impiegate 
nelle colonie) da 40 mila soldati di truppe regolari, 
il cui numero non saliva alcuni anni sono che a 12 
o 45 mila soldati. » 


Il Daily- News così riassume la situazione della 
spedizione di Abissinia: « Se il re Teodoro si mett 
in cammino per contrastarci il passaggio, sir Roberto 
Napier gli sarà certamente riconoscente ; sa si chiu- 
de in Magdala, pochi giorni basteranao per rendere: 
padroni di questa posizione, ed allora, in questi dus 
casi, le nostre truppe potranao aver finila la cam. 
pagoa prima del sopraggiungere della stagione pio- 
vosa, Ma se il ro Teodoro si ritira su Mez-meder, 
traendo seco i prigienieri, noi non faremmo che pria- 
cipiare una guerra lunga e noiosa. » 
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filosofa e quietista ad un tempo. Cosi lerai il mondo 
e la vita come una noja che si doveva sopporiare 
colle meno smorfie possibili e dandosi l’aria di es- 
sere contenti. 

11 resto dell’appartamentino nel quale io avevo 
scelto le due mie stanze di soggiorno vitalizio, era 
abitato da una ex-monaca pensionata. Povera che il 
convento mi perseguitasse, e quasi dubitai, che i 
reverendi proprietarii non a caso avessero affittato 
quella abitazione a suor Agata; ma alla fine io non 
fui malcontenta di avere sortito tale vicina. Anzi 
si può dire che facemmo casa 6 cucina assieme, 
sicchè abbiamo potuto darci il lusso di un pa'dr 
serva. Suor Agata però faceva le spese di questa 
come più ricca di me, giacchè, oltre alla psasione, 
aveva qual;he capitaletto di suo. 

Siccome i conventi, già disfatti dai Francesi, ri- 
pultularono da per tutto, così i padri avrebbero vo 
luto indurre suor Agata a tornare monaca, fors anco 
per prendersi quei capitaletti; ma essa non ascolta. 
va da quell’orecchia, 6 per nun dire recisamente di 
no, rispondeva ogni volta ch'era mossa sn quel di. 
scorso con un: vedremo! ci ponseramo! Nè più aò 
meno di chiunque abbia poca voglia di vedere, di | 
pensare. : 

Suor Agata recitava tutti i giorai le sue proghia- | 
re, ascoltiva molto messe nella Chiesa vicina, rega 
lava qualche soldo ai così detti poveri di Chiesa, i 
quali tentano la pietà dei divoti per fare nulla, | 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 16 marzo. 


Il zelo della Camera da qualche tempo è 
stragrando. Abbiamo sedute tutte le feste, e 
talora due in un giorno. In Comitato segreto 
essa decise di tenere lontana dalla Sala di 
lettura, detta dei Dugento, e dalle Sale di 
scrittura la gente estranea; fece molto bene. 

Ormai non era più possibile nè di leggere, 
‘né di scrivere, nè di conversare, senza essere 
disturbati. 

Tutti codesti corrispondenti di. giornaletti 

sì cacciano in mezzo ai deputati per cogliere 
qualche parola e poi fabbricano ‘delle corri. 
spondenze sopra qualche discorso confiden- 
ziale dei deputati. Molti si allontanarono dalla 
sala dei Dugento, appunto per ron trovarsi 
più con tal gente. 
‘Ora nella Sala suddetta .è esposto un 
grande quadro del pittore friulano il Giacomelli, 
nel quale si figura la festa del Centenario di 
Dante. 

È una vasta tela, in cui-vi sono centinaja 
di figure. Ve ne dirò in altro momento. 

Domenica venne discussa .incidentalmente 
la quistione del brigantaggio. Siamo sempre 
a quella di dover deplorare che' quella sia 
moa vera guerra sociale, che- non avrebbe ri- 
medio se non:col. dare della terra ai così 
detti briganti, i quali diventerebbero così i 
migliori cittadini di quei contadi, migliori as- 
sai dei manutengoli impuniti. Il Corte mise” 


veramente il dito sulla piaga, e disse cose | 
che parvero. dure ai deputati napoletani, ma' 


che sono verissime. Con una decina di milioni 
in terre date ‘ad enfitensi redimibili a .lungo 
termine, lo Stato ne risparmierebbe tre volte 
tanti, e poi ne guadagoerebbe molli più an- 
cora. Si manca di coraggio, come bene disse 
il Ferrari in altra occasione. É un soggetto 
da me toccato altre volte; ma sal quale mi 
giova tornare: Disgraziatamente' noi‘ faticiamo 
a mezzo tutte le cose nostre; e così faremo 
ora rispet;o al brigantaggio. Del resto anche 
il Corte ha i suoi torti a non voler credere 
all'utilità' ed' efficacia e convenienza del Ja- 
voro dei soldati. Il Massari invocò oggi nnové 
spese per le strade del mezzodi, come. al 
solito; ma facciano una volta da sè. Però il 
Governo dovrebbe tentare anche questa del 
lavoro dei soldati sulle strade del mezzodi, 
H Ferrari avrebbe per Pesercito il sistema 
svizzero. Non ci possiamo arrivare ancora; 
ma bene si potrebbe avvicinarsi col far la- 


vorare cencinquanta mila uomini nelle strade. 


del mezzogiorno, Gosì si correggerebbero gli 
inconvenienti da lui lamentati della affrettata 
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ma non voleva già. per questo tornare al Convento, 
del quale parlava come di una prigione quando pure 
ve parlava che era assai di rado. Io per parte mia 
andava alla messa ogni ‘giorno, ma mì accontentavo 
di una, e questa la applicavo alla buon’ anima’ della 
signora Romiîda, come ricordo di gratitudie che mi 
aveva fatto quegli ozii, ma non barbittavo tante 
preghiere, Piuttosto facevo qualcosa per suor Agata 
Ja quale ne'la nostra società vi metteva più della 
suo parte. Suor Agata, poverina, guardava quelle 
attenzioni con riconoscenza e mi teneva come una 
sua figlia. Qualche volta visitavo alcune delle mie 
compagne di conv-nto, facendomi dare da esse dei 
Javori, chi si compensavano con qualche regaletto 
di vai, di polli, dì frutta, o d'altro cho -arricchiva 


i Ja mostra dispeosa. Suor Agata aveva il suo gatto 


tutto nero, che appuato si chiamava Neri. Questo 
gatto io lo accarezzavo per fara la corte alia buona 
monici, ed esso veniva sempre più addomestican- 
dosi con me, a tale che sembrava preferisse la mia 
compignia a quella’ di suor Agata. 

Allora io tto provato quanto male noi possiamo 
fare ad altri senza saperlo, 6 colle migliori inten» 
zini di questo moado ; ho provato quanto è dilfî- 


! cila condlarre fa vita sanza nuocera a qualcheduno. 


Chi ci pensa, se la cass ch'egli erige fa ombra a 


1 quetia del suo vicioo? Chi pensa, se la toda data 


ad uno che. la merita non sia crucio ad un altro? 
Chi, nel guadagnarsi gli affetti e le' iodi altrui, pen. 










unità. Facciamo ‘che 
polazioni ‘del mezzodì, e 
sono tre :secoli addietro da qu 
trione e del centro. . : 

Il Ferrari tornò al solito 
falsa idea dellàCapîtale*al’ibtò”della Roma - 
antica e della Parigi ‘moderna; ed ha torto, 
L'Italia può farile-senza -di.una ‘Capitale si- 
‘mile e della. centralizzazione;.:è dis una: Corte 
fissa che accoglie ed.accentra attornò a sò. 
«Essa non. viole avere -nel.icentro..altro:‘che la 
;sede del Governo: Ha.:ragione' poi, e grande 
ragione,- se. pensa chei:si: deve. avere: il: corag- * 
gio di dicentraré amministrativamentestabilendo 
le grandi -provinvié «natarali;.: 0 regioni;: come 
.vorrebbe. anche il :Minghetti senza: . però: ili 
coraggio di volerlo‘effcatémente. Il Ferrari 
ha piena ragione a : censurare questa man- 
canza di coraggio nei Governanti: e Rappre- 
sentanti,; che: non-sanno;«ancora-: applicare i 

1 Ed-ha ragione«il. Massari. di 
chiamare l’Italia.-a fare, con«coraggio le spese ‘ 
dell'unità . ed indipendenza: nazionale; per. 
giungere al pareggio; ma.;ha-forto di credere 
‘che per fare questo..sia-necessario di gettarsi 
in ginoechione ‘ dinanzi al :papa, : e chiedere - 

vj - 




















ai frati. Non bisogna ‘nutrirsi, più a lungo 


queste illisioni. O l' Italia, -od.il potere te 


ne 





porale. Bisogna scegliere, Il Massari stesso hai i 
unque, cose. le ane; 


scelto. Nob' domandi - adungu 
colle’ altre “incompatibili, e non 
contratto Dumosceau, Sapevamo 
‘Castellani, - ‘ci. aveva” intinto; 
crédo Ini ‘medesimo : e ‘ques 
aggiunga’ che questa’ è 

il pattito del' centro ‘di'‘non'a 
colla’ destra ‘se non nell 
indabitatamente al  paese;' s 
parte di essa‘che vorrebblè, coi 
tirarci - addibtro. ‘Noi’ voglia 
sia un' partito” goverhativo; 
Questo’ diciamò a ‘col 






























suno ‘nè li chiede, nè 

vuole” st è’ ‘di ‘farvi tirdre diritto, e di mo: 
strrsi che siete impotenti, se. non ‘To fate. I 
pochi ‘che ‘habno ragione ‘e ‘che non ‘hanno al 
tro in mira sé' non’ il' be 
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sa che può far patire qualcheduno? Ora mi spiego 
perchè gli Ateniesi la avevano contro il giusto Ai 
stide, ed anche perchè molti bravi uomini di ‘mia’ 
conoscenza sono odiati. appunto perchè’ sì affaticano* 
a far bene. Vuol dire per’questo che- non' si abbia® 
da fare il bene? Tall’altro: ma bisogna ‘pedsale 
anche come lo si fa. ‘ 

lo credevo di far bané accarezzando ' il Neri; è 
facevo male. Suor Agata ne pativa: La poverina as 
mava quel gatto ed ‘amava anche me; ma dacché il 
gatto mostrò di amara più me che lei, divenne ge-:. 
losa 6 soffriva. Essa vedeva forso che di tali sole: 
renze io ero cagione innocente, e per questo non” 
cessava dal trattarmi bone, e senza dirmelo avrebbe: 
voluto farmi capire che lasciassi il suo gatto. Ma: 
come confessare una gelosia di : questa sorto? Sa- 
rebba stato più facile ad una donna confessare ad 
«una rivale la gelosia per un uomo che:non par un': 
gatto. Pura suor Agata trovò un modo di farsi ‘in: 
tendere, od almeno di evitara questo ‘cracio della: 
galosia per il suo Neri. i 

Essa cominciò a farmi ‘gli elogj dal suo gatto; Mo ©. 
ne disse tanto bono, parlava seqpro del piacere chi 
aveva a carezzare quel gatto, al quale dava senz'al 
tro il titolo di suo amoroso. Ma ro ancora goa ‘ca 
pivo. Suor Agata insisteva che dovaro procacciirme: ‘+ 
ne uno anch'io; e questo me lo ripetera: tuttì î © 
giorni. Dalie prime io le dicevo che ora-stata sfor= 


tunata co’ miei galti; ma ‘poi comiociàî a ‘capire 


























pa data a 
su quella sua 
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Festa scolastica del 17 marzo. 


Nella sala del Palazzo Municipalo di Udino 
colebravasi jeri dai professori e dagli alunni del 
Ginnasio-Liceo la memoria d'un sommo Italiano, 
perchè (com'è costume in ogni Istitato d’i- 
struzione classica, e come venne statuito da 
un Reale Decreto) i giovanetti dai ricordi 
della vita e dalle lodi tributate a’ scrittori 
illastri incoraggiati sieno a coltivare con amore 
le letterarie disciplino ed a consacrare l'in- 
sono ‘ad sutilità della Patria. 

na bella epigrafe italiana, collocata sulla 
parete della scala, indicava che la festa era 
in commemorazione di Giacomo Leopardi; nella 
sala :poî, addobbata'con'pompa, altra epigrafe in 
latino' compendiava la vita 6 i ‘benemeriti del 
Recanatesè. E quell’epigrafe, dettata dal prof. 
Bonsè, è la seguente: 


‘ JACOPO LEOPARDO 
i qui 
- fn. summa fortunae adversitate 
învictî animi dignitatem numquam depostit, 
quique . 


netto studente, il signor Pietro Lorenzetti, 
declamò una sua canzone all’ Italia. Ed in- 
fine il Preside avv. Poletti invitò i giovani 
premiati o distinti con una menzione onore. 
vole a ricovere i libri di premio o gli alte 
stati scolastici dallo mani delle suindicate 
Autorità. ; 

Sappiamo anche che il prof. Bonsò aveva 
composto alcuni versi in latino ed in greco 
per tale solennità, e ci dispiaco di non po- 
tere pubblicare questi ultimi perchè, per la 
lingua in cui sono scritti, non si addattano 
all’ intelligenza comune. versi latinì sono i 
seguenti : 

Haec memori studio recolit lux alma peremptum 

Ialiae eximium te, Leoparde, decus. 

Quamois parva tibi fuerint data tempora vitae, 

Delebunt nomen sascula nulla tuum. 

Hune oculis juvenes, petitis qui praemia laudis, 

Propositum vestris semper habere decet. 


Ed ecco la statistica del Ginnasio-Liceo di 
Udine al finire dell’ anno scolastico 1867 : 


N. 388 



























Alunni inscritti 
Presentatisi all'esame » 318 


— Graccam. et Latinam eruditionem, PEEioni 5 
quam ipse penitus hauserat, Reietti » 103 
ad patrias: literas excolendas transferens, Fra ì promossi furona giudicati degai di premio. 


Classe I 
Merlo Silvio, Angeli Luigi 
di Menzione onorevole 
Presaccco Pasquale, (ianciani Vincenzo. 
Classe Il degni di premio 
Faleschini Ferdinando 
di Menzione onorevole 
Putelli Raffaele, Nais Antonio, Magrini Arturo. 
Classe INI. degni di premio 
Bardusco Luigi 
di Menzione onorevole 
Patuoà Valentino, Pettoello Giorgio, Borgomenero- Luigi 
Classe IV. degni di premio 
Plateo Arnaldo 
di Menzione onorevole 
Fabretti Odorico, Magrini G. B., Zanier Valentino. 
Classe V. degni di premio 
Gortanì Luigi 
di Menzione onorevole 


cas omni-genere doctrinae 
et poòticis mazime luminibus ornavit, 
‘ Regi Lycei. et Gymnasii Praeses, Praceptores 
i Discipuli 
hodie 
quum insuper solennis fiat 
optimis cujusque classis alumnis 
praemiorum adsignatio, 
: honoris tributum, 
quod vivo melius solvi debuerat, 
. festa celebritate 
-libentes  consentiunt. 


Alle ore 4f elette melodie della banda dei 
Lancieri di Montebello preludevano alla so- 
lennità, ‘a cui assistettero le Autorità regie, 
municipali e scolastiche, ejmoltifcittadini. Della 
quale la parte’ più importante era affidata al 
valente : professore di. Belle Lettere . signor 
Arboit, che lesse, fra il religioso silenzio del- 
l’affollato uditorio, no discorso degno, tanto 
per i concetti quanto per la forma, dell’altis- 
sito subietto.. ° : ; 

‘ Ricordò i punti più rilevanti della vita dei 
Leopardi; . «i anatomiizzà quel cuore così 
amante della verità e della Patria, ma ama- 
reggiato dallo scetticismo e contristato dalla 
sventura. Tratteggiò: con vivi colori |’ aspra 
lotta che il sommo Recanatese dovette soste- 
nere' contro’ la natura e quella ch’ egli teneva 
per malvagità umana, e con parole che mo- 
strano nell’ Arboit coscienza di savio educa- 
tone, cui’ non sonò ignote le conseguenze per- 
niciose di quella filosofia sconsolata se potesse 
mai impadronirsi degli aviini giovanili. Si al- 
largò con’ ampio discorso, e commentandolo 
con eletti brani, sugli ‘scritti del Leopardi 
sì in ‘versi che .in prosa, e. ne fece com- 
prendere i pregj, pei qu tanto Egli si-.ac- 
costa ‘alla grandezza dell’ Alighieri, e fu ed 
ogriora' sarà maestro, del classico verseggiare 
e'della favella italiana. i 

© Vivi, e “meritati applausi. proruppero al fi- 
nire del discorso del prof. Arboit, e in molti 
surse il desiderio di vedere quel suo seritto 
dato alla stampa. © TRI 

“Dopo la lettura ‘del professore, un giovi 
i 7° ___m@m6_r———-»»&&xod 
qualcosa, e finalmente vi vidi chiaro dentro e peo- 
saî a procacciarmi il mio gatto anch’io, che dal 
mantello ebbe nome .di Ross. 

«Ji Ross non era così buono come il Nerî e con- 
duceva una vita alquanto randagia. Qualche volta 
tornando‘ affamato rubava a. Neri una parte del su0 
desinare e gli dava qualche rozza zaffata sul muso, 
ma con tatto questo ebbe la, virtù. di far cessare la 
gelosia di Suor Agata, ed io ne fui molto contenta, 
Neri e Ross però non erano .i soli . nostri amorosi, 
che avevamo, tra le. diverse visite, due i quali veoi- 
vano di frequente «n casa nostra e: ci tenevano un 
po di compagnia la sera 0; > . 

Une di questi era un vecchio monsignore il quale 
era uno dei predestinati dall’ infanzia a ‘coprire quel 
posto cotanto utile alla società, Era il più buono ed 
il più innocente nomo del mondo. Egli non sapeva 
nulla di nnlla, e sarebbe -stato nojoso, se non ci 
avesse fatto ridere colle sue semplicità, coì maravi: 
gliosi spropositi _ch' ‘egli diceva, | senza nemmeno 
accorgersene. Egli non si accorgeva nemmeno. 
che: ridessimo. di fui. Poveretto!*-se egli non fosse 
nato canonico, e seiposti dei canonici non si fossero 
trovati in quei tempi per i suoi pari, avrebbe; biso- 
gato crearlo per lui. Tanto egli rispondera a ca- 

pello alla proverbiale asipità di questo tipojdi bonefi- 
ziati, Già 9’ intende che non parlo di quelli che 
ora sono fatti monsigoori per i loro meriti e non 
per il decoro del capitolo, «o per mantenere il 


Class VI. degni di premio 
Tambarlioi Giovaapi, Della Rovere G. Batt. 
di Menzione onorevole 
Sabbadini Giuseppe, Dario Giuseppe, Varmo G. B. 
” Classe VII. degni di premio 
Moratti Carlo 
di Menzione onorevole 
Tiussi Giuseppe, Chicrattini Eduardo. 
Classe VIII. degni di premio 
Cigolotti Prospero, Madasst Francesco 
di Menzione onorevole 
Luzzatto. Attilio, Cucchini Amilcare. 


Trattative ministeriali. 


Scrivono da Torino ‘alla Opinione : 

E ritornato il conte di San Martino, alla 
cui corsa a Firenze si attribuiva grande im- 
portanza, per le notizie datene da alcuni de' 
nostri giornali. Io non ho veduto il conte di 
‘San Martino, ma dalle voci che corrono, pare 
che il suo viaggio non abbia prodotto gli ef- 
fetti che se ne attendevano. Alcuni che sono 
in relazione con fui dichiarano con molta as- 
severanza ch’ egli non è stato chiamato costi 
per una modificazione ministeriale, ma per 
discutere se era possibile un ravvicinamento 
tra il ministero ed i permanenti nell’ interesse 
della finanza. La modificazione sarebbe ve- 
nota dopo. 

IT NIZZA 
sistema della progenitura e dei matrimoni di fa- 
miglia. 

Monsigaore veniva da noi perchè abituato, e par 
abitudine lo si accoglieva e lo si canzonava. Ii pra- 
fessora .... Cajo veniva forse aach’egli perchè la 
nostra casa era una delle stazioni luogo la sua via, 
prima di giuagere da una Comare, dove faceva punto 
nelle sue visite pomeridiane. Costui era un po let- 
terato e faceva dei piacevoli discorsi, cosicché mi 
divertiva un poco, Furse forse, se non avessi saputo 
della Comare, il galante professore avrebbe potuto 
fare qualche breccia sul mi» cuore, e turbare così 
la mia pace. Ma ua pò di gelosia per quella Comare 
bastò a tenermi in freno. Guardate a quali fili si 
attacca talora ia onestà d’ una novera e debole don 
na. fo non avevo fatto cattivi desiderii, ma poteva 
averli fatti- lui, ed anzi credo «che li avesse fatti. Ma 
io, pensando alla Comare, trovai uno scudo contro 
alla sua perfidia. fl professore però me lo ee!ravo, 
perchè mi prestava dai libri e mi raccoatava i pet- 
tegolezzi della citta, the mi faceva piacere. Mio Dio, 
come si fa, noi povere donne, quando non vi han- 
no educate «ad altro, e quando altro non si può fa- 
re, a non essere o pettegole, od ameno amanti dei 
pettegolezzi ? i . 

Ia que’ tempi questa nostra vita tranquilla venne 
disturbata da un fatto airoce e ridicolo. al tempo 


medesimo. ” i 
Poco discosto dalla nostra abitazione stava un vec 





Pecile Domenico, Battistella Aotonio, Braidotti Andrea. 


mel 
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Il conte di San Martino avrebbe avute tre 
langhe conferenze col presidente del Consiglio 
e duo altri ministri. Egli aveva con sò il 
deputato Ferraris. Non si sarebbe trattato di 
persone; ina soltanto di idee e di programma 
di finanza, di amministrazione, di politica, {l 
Ministero, invitando il conte di San Martino 
ad una nnova conferenza, ha proseguito il 
tontativo: fatto nel mese di dicembre scorso ; 
ma il risultato é stato lo stesso. Il conte di 
S. Martino avrebbe esposte le suo ides per 
lungo crt il Ministero non avrebbe risposto, 
nò fatte obbiazioni. Ha ascoltato e nulla più. 
Il conte S. Martino avrebbe sviluppate le 
‘teorie della massima indipendenza ed auto- 
nomia, non saprei dire se regionale o dipar- 
timentale, ma certo nel senso che le varie 
parti d'Italia dovrebbero provvedere a sò, 
salvo il vincolo unitario. 


Vedete che la quistione è tutt'altro che 
amministrativa; quel che bisogna ancor notare, 
si è ch'egli vorrebbe che lutto ciò si facesse 
in fretta ed in furia. 


Non vi guarentisco la completa esattezza 
di queste notizie, che ho voluto trasmettervi 
come le ho raccolte, persuaso che v’importa 
di conoscerle. Non occorre aggiungere che 
egli avrebbo dichiarato che le sue opinioni 
sono più personali, che l'espressione della 
Permanente, partito d'altronde che se vota 
colla sinistra, non fa però parte della sini- 
stra. Anche questa dichiarazione sarebbe stata 
ripetuta, 


vba 


Il giornale l' Arena di Verona in vari articoli ha 
avvertita Ja sproporzione esistente a carico delle pro» 
vincie venete a ceosimento austriaco nell’ esazione 
delle imposte dirette sopra i fabbricati colonici: e 
ciò in causa della falsa applicazione fatta della legge 
£6 gennaio 1863. 

Questa legge proclama all'art. 2.0 la piena esen- 
zione dei fabbrica:i colonicì negli stessi limiti delle 
chiese, dci cimiteri e degli edifizi demaniali. 

In esecuzione di questa leggo il dicastero delle 
tasse e catasto nel Veneto esegui lo stralcio dai li- 
brj censuari del'a rendita attribuita al fabbricati ur- 
«hani e li assoggeuò alle nuove imposte, lasciando 
intatte le costruzioni colon:che che seguitano a con- 
tribuire l’ imposta prediale sul dato della rendita lo- 
ro assegnata io seguito alla sovrana risoluziore 3 
agosto 4837. 

Oca. nell'articolo 42 delle istruzioni pe) censimen- 

to de lo tasse, date dall’I.R giuota del censimeato 
lombardo-veneto in Milano il 22 novembre 4827, 
trovasi che « quando la rendita dei fabbricati  colo- 
nici sia compresa in tutto od in parte in quelia dei 
terreni, a motivo che dai fabbricati addetti alla col- 
tirazione non si ricava una distinta pigione o altro 
prodotto equivaleute al loro merito, la misura della 
rendita da applicarsi ai detti fabbricati si desume 
per comparazione da quella che ordinariamente si 
otfiene in dan-ro, in generi ed in opere dai fabbri. 
cati di simile qualità affittati separatamente dai ter- 
reni» : 
Da ciò sì desume che pel censimento austriaco la 
stima dei fabbricati cotonici ebbe per base il valore 
focativo presente, base identica a quella sulla quale 
vengono imposti i fabbricati urbani p:r la legge 26 
gennaio 1865. Quindi i fabbricati colonici abbando. 
nati al disposto della sovrana risoluzione 3 agosto 
4837 non vanno minimamente esentati, 

Ma v'è di più. 1l valore locativo dei fabbricati 
urbani viene depurato dal lordo, ed è tassato pvi 
nella razione del 42 4{2 per cento invariabilmente. 
La remlita dei fabbricati colonici che egualmente ri- 
sponde al v:lore locativo (e dovrebbs essere esente) 
è per lo contrario assoggettata all’imposta prediale 
che le sottrae il 28 per cento circa Il! Duoque i' e- 
senzione si risolve nel pagare il doppio: dicramo it 
doppio per non calcolare le sovrimposte comuaali 6 


TSI e ATE RTZZZI 


chio cappellano, il quale aveva tutte fe buone qua. 
tà di un diligente visitstori di malati. Egli abitava 
con ana vecchia serva sinodate, di cui non si può 
dire che avesse Ia passione dei gitti, puichè aveva 
quella delle gatte, dda disgradarne Ir nobile mia zia 
di buona memuris. fo non so dirne i nomi; ma il 
faito è che il miagolio di queste gatto lo si seutivi 
fino da cisa nostra, sebbene ci fossero degli orti 
in mozzo. 5 

Quelle gatte esercitavano una grande attrazione 
sopra Neri e Ross con scandalo del vicinato, che il 
buon csppellano tolterasse quei bordelli. Ma malcon 
tenti più di tutti d: quell’ eterno miagolio erano al- 
cuni chierici, i qual: abitavano in casa del cappellano. 
Ua giorno questi chierici tesero ua agguato e pre- 
sero al laccio il povero oss, cho malgrado i suoi 
amori vagabondi era divenuto un grosso e grasso 
gattone, {l bello si è che non furono contenti di 
pigliarlo ed ucciderlo a tradimento, chè vollero aa- 
che mengiarlo. 

Fiasero di avere avuto di campagna uo lepre 0 
seuojato il povero Ross te lo ammanirono colla salsa 
e chiamarono a fare una serata cargovalesca alcuni 
dei loro amici, Dopo facevano sentire a costoro il 
burlesco gnao, quasi per dire ad essi che avevano 
mangiato va gatto, ma i convitati non lo credevano , 
Il fatto è che della cosa se ne discorse in parroc- 
chia e nel seminario e che non finì li. Tra quei 
buontemponi di chierici si pensò fdi fare un° acca- 














































provinciali cho sono oggidi unicamente sulla direta BÉ 
prediale. o 

Nello vario provincie d' Italia, no avendosi po. {f 
tuto ottonere «na perequazione singola deli’ imposta i 
diretta, nò una perequazione per contingonti provin. 
ciali, tontata dal Minghetti, nè l'erazione d'un cata. 
Sio estimativo por tutta 1’ Italia basato sullo denun. [if 
cio dei proprietiri, tentata dallo Sciatoja, rimangono Î 
ancora În vigore lo forme di stanziamento ed esa 
zione delle impnste dirette, preesistenti all’ unifica. 
zione detla penisola; e queste diversità si mantan. 
gono nella contribuzione delle tasse prediali, mantro 
la tassa sui fabbricati vonne rogolata uniformemente 
dalla legge Solla del 26 gennaio 41865, 

Esaminando la sistemazione dell'imposta prediale 
nelle varie provincio d’ Italia troviamo che i fabb 
cati colopici non sono comprosi nello staoziamento 
dell’ imposta suddetta 6 vengono semplicemente con- 
sidorati come valore istramentale o per un day 
‘quasi insensibile nella rendita estimativa delle aree, 
@ quindi godono intera esenzione a tenore dell’art,2 
della legge Sella. 1 paosi a’ cansimento austriaco per 
lo contrario, non essendo loro stata applicata quella 
legge, perchè compresi nell’ imposta diretta prediale 
secondo il valore locativo, pagano un’ imposta rela. 
tivamente doppia dei fabbricati urbani, con evidente 
lesione di quei principii di giustizia che. devono es. 
sera criteri direttivi dell’ applicazione di ogni siste. 
ma tributario. s 

Non trat‘asi qui di una meschina querimonia di 
campanile: c'è di mezzo una questione di giostizi 
una questione di eguaglianza dei ciitadini nei dirit 
illo) lo Salo; 

. Noi abbiamo giassuati gli argomenti che ci pai 
assai validi dell’ Arena, ed landa il rie 
togliere questa disparità di trattamento che offende 
ogui senumento di equità. 
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Dall’onorevole Sebastiano Fenzi il Tempo ha rice. 
vuto il seguente scritto intorno ad un disegno finan: 
ziario da lui concepito: ° 


. Un' ultima parola intorno al mio disegno finan: 
ziario che già mi permisi di offrire in omaggio d 
parlamento. 

Il piano mio si riassume nel modo seguente: n 

Propongo alla nazione un’imprestito annuo di fl 
L. 12 per ogui individuo all’ interesse del 3 per Pi 
cento. N 
Fondo per così dire una istituzione di risparmii, fl 
colla quale si rende la prosperità al paese. 

L’ interesso non è grande, ma è simile a quello È 
che rende la terra e superiore a ciò che danno le f}; 
casse di risparmio. : ‘ stia i 

Tolgo la tassa direttà sulla ricchezza mobile e vi ff; 
riparo colla tassa indiretta sul macinato, si 

Con una porzione delle somme. così riunite, circa | 
310 milioni atnui, si raggiunge il pareggio e con ** 
ciò che avanza si ammortizza quella quantità ‘che si; 
può maggiore del consolidato 8 percento. ‘ 

Ja tutto ciò noa vi sono ostacoli, e la graa massa 
della popolazione volontieri concorrerebba ad un 
simile sistemazione, perchè vantaggiosa alla classe Bri 
meno agiata. . È 

Ogui comune sarebbe tenuto a somministrare al Ji 
governo annualmente una somma eguale in lire alla d 
propria popolazione moltiplicata per 12. Î 

I noa abbienti non pagano. 1 
. Le altre classi però pagano ia proporzione dei jg 
loro averi. Hi 
_{ raoli dei contribuenti sono come fatti. Vanno fi 
riveduti, ma nell’ insieme esistono perchè abbiamo li mon: 
da una parte i criteri catastali, i ruoli della ricchezza gf nè i 
mobile e lo stato civile. 


La provincia può facilmente recare assistenza ai Cc 
vari comuai i quali d’altronda sarebbero tenuti matr 
far riscuoter detts tassa per mezzo dei Camarliny Rom 
secondo l'antico sistoma toscano. si 

Hi governo darebbe in contraccambio, coma ho det- 
to, cartelle di rendita 3 p. Oo. . x 

Ottenuto così il pareggi» col minimo aggravio per fi} denz 
tutti, tolto il corso fo-zato per mezzo di una ope del ] 
razione finanziaria sui beoî ecclesiastici, il  paess |$ FODAL 
potrebbe vivere di vita sana e coll’iacremento com. L 
merciale e industriale, col prossimo:traforo delle Alpi / esteri 
Cozie, col taglio quasi simultaneo dell’ istmo di Suez, ll '_ 
col credito che sì riacquisterebba di fronte all’ Eu- O 
ropa con i nuovi tesori che Î' apertura di strade è ni 
Ae ETA AR IERI ORE Z D CAN 
d:mia di versi è di prosa, le quali avevano tutte ka SIMO 
mer saggelto il oss e tutto ciò che aveva attinenza possil 
con lui. Del gatto si fece l’ oraziono funebre, fjdi n 
narrando tutte le sue gesta, Si scrissero su di luis 050 
elegie, sonetti, madrigali, facendo la caricatura af Vere. 
qualcosa di simile fattosi in quei tempi per un per ff 1? Co 
sonaggio che non valeva il £oas. Per qualcosa ci del G 
eotravano anche le monache, giacchè con tal nome {Y9500 
eravsmo chiamate entrambe. spediz 

L' accademia fece del chiasso e fu causa che nelfi0 fav 
Seminario giudicassero, che alcuni di quei chieri 
non avevano la vocazione; e c'ò non tanto per aver Pi 
mangiato il gatto, ch'io non so se sia trai cib): 2nnun 


proibiti, ma perchè avevano fatto mostra di spiriteji 
nei loro componimenti, 0 messe in caricatura ceri 
loro accademie che non valevano quella celebrati 
per Ross. 

Confesso che io avrei trovato più atti a farne dei 
preti quei burloni, che non certi colli torti di cui 
si fabbricano i Tartufì di oggidi. Mi ricordo che al 
lora anch' io feci dei versi per il gatto, alla cui met” 
moria promisi di rimanere fodele in eterao. Era uo, © 
maniera d’ impedito che ie gelusie di suor dini 








riniscessero, che aun credesse ch'io privata dî Ross, 
volessi accarezzare ii Neri. 












— BR 
Polla | Papertura dello proviocie meridionali trarrohboro 
Ji alla luce dol sole, — insomma call'avviamonto a pr>- 

po. f&sperità universal, il distvanzo che ora osisto sarelia 
osia |$b0o coporto in un decennio da cespiti stossi che la 
vin. [4 attuali tasse colpiscono, e così questo espediente cos- 
sata. [Ud serebbo, e l’Italia con tro miliardi di rendita 20/9 


ma con 2 miliardi di consolidato 5 0/0 di 


dan i Ai ritornorebbo a vita normalo, essondo uscita 
esa. Bi incolume dalla lunga @ faticosa prova. i 
fica. Prego i due rami del l’arlamento a concedere l’o- 
tan. [ly nore della discussione a questo mio modesto disegno 
ntra {ij finanziario. 

vale Firenzo 42 Marzo 1969. 

I Sebastiano FENZI. 
lalo 

bri mn .06 ne 
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: Firenze. La Gazzetta Ufficiale pubblica to 
.. 8pecchio della situazione dele Tesororie la sera del 
» 29 febbraio 1868. Eccone i risultamenti : 

Entrata L. 4,333,049,828.88 
Uscita » 4,242,788,572.07 
Nuwerario è biglietti di Banca 
© io cassa il d. marzo 1868 L. 420,234,253.81 


Etoma. Scrivono da Roma al Pungolo : 
Sì va parlando «da persone autorevoli di una stra- 
:jna combinazione, che avrebbe molta probabilità di 
VI essere accettata è mandata ad effetto. Alla partenza 
a "icioè dei Francesi tornerebbe in vigore puramente e 
le ‘jsemplicemente la Convenzione di settembre, facen- 
dosì però facoltà alle truppe italiane di occupare 
! quei puoti del territorio pontificio che credessero 
Hi necessari a scongiurare ogai nuova invasione gari- 
7 baldina ed impresa rivoluzionaria. Va da sè che le 
4 truppe italiane dovrebbero rispettare dovunque la 
4 sovranità e le sutorità del Pontefice. ° 
(La Corte di Roma interpellata su tale {progetto 
favrelbo risposto con un rifiuto perentorio 6 reciso; 
fa si pretende che l'Italia e la Francia sieno d’ac- 
cordo a darvi esecuzione malgrado il Papa, cosa pe 
raltro che a me non pare verosimile, nò probabile. 





— Scrivono da Roma al Diritto : 


Si fanno grandi riviste ai confini dollo Stato 
pontifi io. Il generale Kanzier, Azzanesi e Dumont 
Mispeziovarono i dintorai di Viterbo, Frosinone, Ce- 
9 prano, Porto d’ Anzio e Valentano,. Dicesi che sarà 
© fatto qualche altro sciupio di densro per nuove for- 
tificazioni nei punti trovati idonei dal triumvirato. 
SÈ intenzione della Francia il lasciare ben fortificato 


vi ci suolo del papa. 


È 


di o 


ESTERO 


Austria. Stando alla Presse, sì sarebbe già 
8 ricevuto a Vienna l'ioformazione ufficiale che la 
i Comwissiona di cardinali, la quale deve pronunciare 
l ‘Sin Roma it suo parsre sulle proposte del governo 
i igaustriaco riguardo alla revisiooe del concordato, a- 
vrebbe già formulato le sue conclusioni relativa» 
‘mente alla scuola ed al matrimonio, che sono i 
Jpunti più interessanti Il parere sarebbe nel senso 
“che, per motivi dogmatici, ta chiesa non può abbaa- 
donare il diritto di giurisdizione in oggetti matri» 
{moniali, nè le decisione sulla validità de’ matrimoni, 
ijnè il diritto d’ ispezione superiore nelle scuole po- 
olari e sui maestri delle medesime. 

Con cio, osserva la Presse, la legge scolastica @ 
matrimoniale viene ad essere respinta per parte di 
Rome. 










H 


HFranela. Se si deve credere a una corrispon- 

. denza parigina dell’ Iadependance Belge la missione 

.{. del priacine Napoleone a Berlino, sarebbe stata co- 

““ onala da un pieno successo. AI 

4 L'imperatore avrebbe in un Consiglio di ministri 
È esternato ia proposito la sua soddisfazione. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia : 


Si dice che il goveroo francese ha incaricato il 
. barone Baude di una missione officiosa presso la 
anta Sede. Il sig. Baudo, il cui credito è grandis- 
imo alla Corte di Roma, dovrebbe appianare, se è 
,[‘; possibile, Je diflicoltà che si oppongono alla nomina 
i di monsignor Darboy al cardinalato. Il governo fran- 
Li cese annetterebbe una speciale importanza a far a- 
{ vere il cappello cardinalizio a questo prelato. Ma 
+ la Corte di Itoma difficilmente aderirà al desiderio 
di del Governo, essendo assai mal ‘disposta verso l' arci» 
= vescovo di Parigi, il cui discorso relativo all’ ultima 
* spedizione romana non gli parve abbastanza chiaro 
@ favorevole al potere temporale. 


Prussia. Parecchi giornali tedeschi hanno 
« sununciato l’esistenza d’un trattato segreto fra ia 
Prussia e il Wirtemberg concernente |’ occupazione 
‘della fortezza dì Ulma da parte delle truppe prus- 
ane asserendo che il comando su.remo dell’ eser- 
to wiirtenberghese doveva essere confidato a un 
« generale prussiano. . 
‘’._ Queste notizie sono formalmente smentite dallo 
Statisanzeiger, che è il Monitore del governo di Wiie- 
tomberg. 
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fughilterra. A Londra si ritiene prossimo 
“l’arrivo in Inghilterra dell’ex-re Giorgio d’Annover. La 
regina Vittoria acrebbe posto a sua disposizione una 
* delle residenze reali, 
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El Prefetto della Prov. di Udine 
N. 4931. 


Veduta la proposta dolla Deputazione Provinciale 
dei giorno d'oggi; 


2 dicembro 1806 N. 3352: 
Decreta 


straordinaria adunanza pei giorni di vecerdì e sabato, 
3 e 4 aprile prossimo venturo alle ore 40 antime- 
ridiane nella Sala Municipale per discutere e deli- 
berare sopra i seguenti affari 


In seconda convocazione 


4.0 Sistemazione del servizio veterinario della 
Provincia. 

2.0 Spese per la novazione del Pas vaccino. 

3.0 Sull'istanza degli otto artieri inviati a visi. 
tare l’Esposiziune Universale di Parigi ‘per essere 
esonerati dall'obbligo di rifondere alla Provincia le 
L. 187.26 pagate pel dazio e trasporto da Parigi ad 
Udine di alcune macchine ed oggetti acquistati. 

4.0 Comunicazione della Deputazione  Provin- 
ciale sulla ferrovia Pontebba per le conseguenti deli» 
berazioni. 

B.o Compartecipazione della Provincia nella 
spesa per l'attuazione di una scuola secondaria in 
Pordenone. 

6.0 Pagamento di L. 1554.42 dovute al Tipo- 
grafo Foenis per stampe somministrate al Commis: 
sario del Re e diramate ad uso dei Comuni della 
Provincia. 

7.0 Sussidio ad alcuni impiegati secondarj della 
Provincia, 

8.0 Proposta di reciprocità di trattamento dei 
meptecatti poveri tra le varie Provincie del Regno. 

9.0 Sussidio alla Società del Tiro Nazionale. 

40.0 -Ripartizione della sovrimposta Provinciale, 
e votazione complessiva del Bilaacio 1868, 


In prima convocazione 

44.0 Nomina dei membri che devono comporre 
it Consiglio vi Direzione del Collegio Provinciale 
Uccellis. 

12.0 Determinazione degli Atti Provinciali da 
pubblic .rsi colla stampa. 

43.0 Proposta per la nomina del personale del- 
PUfficio Tecnico della Provincia. 


Udine, 47 marzo 41868. 


Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


La Presidenza della Società Ope. 
rala riceveva la seguente lettera dsl sizuor Com. 
Fasciotti prefetto della nostra Provincia, 


Udine li 14 marzo 1868. 
Pregiatissimo sig. Presidente, 


Avuto riguardo a quanto il sottoscritto gli rasse- 
gaava con rapporto delli 29 scorso febbraio, circa ta 
istituzione di codesta società Operaia e dell’ utilità 
sua al maggior incremento della istruzione popolare, 
il Ministero‘ dell’ istruzione pubblica le ha accordato 
un sussidio di L. 400.00 per incoraggiarla a prose 
guire nella ferma volontà della nobile sua impresa 
di promuovere oguora |’ ammaestramento degli adulti. 

Fra pochi giorni la S. V. potrà esigere siffatto 
sussidio presso questa Tesoreria provinciale alla quale 
sarà inviato il relativo mandato. 

Mi faccio ben grata premura fi comunicare tale 
concessione alla S. V. Preg. per sua norma, rinno- 
vandole ad un tempo |’ espressione della mia di- 
stinta stima. 

Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


A questa lettera così rispondeva la Presidenza 
della Società Operaia. 


Udina #7 marzo 1868. 


La soltoseritta Presideuza non ha parole bastanti 
per ringraziare la S. V. per le di Lei geotli e pro- 
ficue prestazioni appo il Governo del Re sffi.chè 
concedesse, come concesse, un sussidio straordinario 
it. L. 400, quale incoraggiamanto per le scuole se- 
rali e festive della Società, La S. V. obligherà d’ as- 
sii la scrivente se con la nota di Lei gentilezza vorrà 
farsi interprete presso il Ministero della istruzione 
pubblica dei sentimenti di gratitudine che i" intiera 
Società a Le: manifesta a mezzo della sottoscritta. 

La Presidenza 
A. FASSER, C. PLAZZOGNA. 
H Segretario G. Mason. 


AN Ill, sig. Com. Fasciotti dt 
Prefetto per la Proviacia del Friuli, Udine. 


ei 


Lezioni pubhilche di agronomia e agri. 
coltura presso :l r. Istituto Tecnico. Domani, 19, 
alle ore 42 merid. ha luogo la VII lezione il cui 
argomento è: Buchicultura : Incubazione, prima età. 


Dichiarazizas. I supplemento al n. 11 
del giornale il Martello cita un’ appunto contro il 
nostro Municipio. Spassionatamente e per ta pura 
verità io sono in dovere ed in grado di dichiarare 
che il Municipio si ba espresso in questi precisi 
termini, cioò : che è pronto a mantenere la promes- 
sa e che se la Commissione incaricata per il bao- 
chetto annunciato per il giorno 19 vuole approfittare 
della sala, può valersene a suo. bell”agio. i 

To poi francamente ed in barba a martelli. o. chiodi 


Veduti gli articoli 108, 167 e 409 dolla Legge 


Wi Consiglio Provinciale di Udine è convocato in 


L63 


— GIORNALE DI UDINE 





che fossoro, dirò che ammiro le osservazioni giuste 
0 veritiere.... ma le spiritors e maligae invenzioni 
lo odio e lo disprezzo. 
Giovanni Pontotti, 
a ii 
Signor Direttore, . : 

È stato detto € ripetuto da parecchie' persone in 
pubblici luoghi che io sono fra i fondatori di una 
Unione liboralo o politica la quale sarebbe prossima a 
sorgera nella nostra città. 

Mi permetta di dichiarare per mezzo del suo giore 
nalo che tale asserzione per quanto mi riguarda è 
assolutamente contraria alla verità. 

Riagraziandola ms le professo 


























Obbl.mo: 
L. C. Scan. 


, Teatro Sociale. Questa sera la dramtia- 
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta Celeste 
idillio in 4 atti, nuovissimo, di Leopoldo Marenco: 
indi la commedia in un atto di Scribe il Cuoco ed 
Segretario. Questa recita, a beneficio della prima at- 
trice signora Isolina Pia'aonti, non è compresa nel- 
i abbinamento. . 


CORRIERE DEL MATTINO 


(vostra eerrispondenza). i 


Firenze 47 marzo - 


(K). La Camera contiaua a discutere la legge sul 
macinato con nessuna soddisfazione di quella parte 
clamorosa della Sinistra che sì annoia d’ogai discus: 
sione pratica ed'utile e si diletta soltanto dei chiassi 
poco parlameotari e delle ciarle vuote ed ampollose. 

Pare che, per il momento, la modificazione ministe» 
‘riale di cui io stesso ho avuto occasione di tenervi 
parola, sia stata‘ abbandonata. Adesso nonvsi tratte» 
rebbe d’aliro clie di nominare il nuovo ‘ministro di 
agricoltura e commercio ed il nome che si pone a- 
vaoti per tal carica è quello dol deputato Lamyerti- 
co. Coll’ entrata di un titolare iu quel ‘dicastero il 
ministero sarebbe completo. 


Al ministero delle fidanza si lavora con” alacrità 
onde prep:rare i progetti di legge cha’ porteranno 
nel bilancio quelle rilevanti economie che il mioi- 
stro ba promesse e che già aveva in animo d’io- 
trodurre anche prima che l'ordine del giorno det 
Minghetti fosse approvato dal Parlamento. 

La nomina del principe Amedeo algrado di vice- 
aînmiraglio aveva fatio nascere la voce ch’ egli fosse 
sul puato d’ intraprendere un lungo viaggio marit- 
timo. Questa «oce non ha veran fondamento. 

Si continua sompre a parlare del prossimo sgom- 
bro dei francesi da Roma e dalle ‘altre provincie 
dello Sato romano: e pare che questa volta il de- 
siderio. debba. finalmente andare effettuato. A Roma 
dev’ esser giunto a ‘quest ora il barose Baudo, ex- 
segretario dell'ambasciata francese presso il Pontefice 
e si crede che quel diplomatico sia incaricato dal-. 
l’imperatore di una' missione affatto confidenziale. 

Il ministro di agricoltura e cimmercio, preoscu- 
pandosi dei grandissimi interessi che gli Italiani e 
specialmente i Lombardi ei Veneti hanno col Giappone 
a causa del seme dei bachi, ha mosso recentemente 
domanda formale al ministro della marina, per ot- 
tenere che alcapi dei legni destinati a stazionare in 
remoti paraggi sia spedito al Giappona,. per tutelare 
appuato quegl interessi. fo so che qualche. ostacolo 
può sollevarsi dd ministero della marina in propo- 
sito di vecchie conformità e di antiche disposizioni: 
mi nondimeno si confida che ogai difficoltà sarà 
superata dall' idea dell’ iaficito v.otaggio che ne ver- 
rebbe al nostro commbrcio. 


Si da per cosa cerla e positiva che ia occasione 
delle nozzs deì principe Umberto con la pridcipessa 
Margherita sarà pubblicato na regio decreto d’ in- 
duito è grazia sulla base delle regie patenti 29' marzo 
1842 pubblicate in occasiooe del matrimonio ‘di Vit- 
torio Emanuele con Maria Adelaide. È 

Il ministro della istruzione pubblica ha conferito 
a If msestri delle varie provincie la medaglia di 
bronzo der benemerenza della popolare istruzione. 


Il professora Domenico Berti e il conte Mamiani, 
insieme con alcugi amici loro,. si fecero promotori d 
una nuova associazione il cui scopo sarebbe quello di 
rialzare gli studii in Italia nel solo modo che si com- 
pete alla dignità degli studiosi, cioè agevolando la pub- 
blicazine delle opere scientifiche e letterari e. 

Parocchi membri della maggioranza del Parlamento 
hsnno deciso di proporre che i discorsi che si fa- 
ranno surla legge del macinato non abbiaao a durare. 
più di mezz’ ora. É questa un’ ottima idea che me- 
rita tutti gli elogi. 

Si afferma che le nomine di nuovi senatori non 
si limitano a quelle già pubblicate. Una nuova e più 
luoga lista uscirà in occasione delta nozze del Prin 
cipe Ereditario. 





La Banca Nazionale fu autorizzata ad estere bi- | ===; Prest. Triesto —a —nj —.— a 
glietti- di. una lira e di 50 centesimi che saranno id =; Sconto piazta & 418 23.316; Vienna 
tra breve posti in circolazione. 4 1224. 

= Vienna è i & i x È A 
Pr. Nazionale + » fio h x 
Dispacci telegrafici. ; 1600 "n "* CE o na Ù reg 
n Metallich, 3 p. 00 . 60-88. f 
PERA O TETRA Azioni della Banca Nsz. è | .742— | 712—= 
Firenze 18 marzo » delcr.mob. Aust. » «| 489.60 190.50 
Londra . +. + +> | 116.40 146.25 
CARINA BE DECOrARI Zecchini imp. 2 llal ssiteio 5se 
Tornata del 17 marzo Argento >. . . o...» | 413,50 1 11450, 


Discussione sul ‘progetto di tassa sul ma- 
cinato. Castagnola discorre in merito, accetta 


d Prost L. V. 1850 god; 1 dida ——at—.3; 


PACIFICO: VALUSSI Direttore a Gernato responianiie 

































la tassa che varrà a ristabiliro il credito, do- 
manda un piauo finanziario ed altre riforme 
economiche, 

._Tenané appoggia il progelto come indispene 
:8abilé non potendosi calcolare sn altri consi- 
derevoli risparmi. . 

Avitabile si oppone alla tassa che credo 
disàstrosà e impolitica, propone una’ opera- 
zione ‘sui’ beni demaniali ‘e. di. emettere carta: 
governativa... 0... 

IFirenze 47. I collegi elettorali di 
di Novara sono convocati il 8. aprile. 

Parigi 17, La domanda d’ interpellanza di 
: Sitoon sull’esecuzione della legge' pér fa elezioni dei 
periti verno autorizzata da cinque uffici del Corpo; 
legislativo ‘contro quattro. =... i 

Pietroburgo 17,11 Corriere ifusso mani-: 
festa il desiderio che-.il.‘priucipe Napoleone venga’ 
a visitare Ja -Rusgia; Spsra::che'; Je ossereazioni ‘pere. 
sonali del ìpriocige rettificherabbero' le : ideò inesatta: 
+ sparse in: Francia circa le istituzioni e le. tendenzé 
della'Russia. - SETE Gig SoS ei I 

Liverpool:17, Il vapore Etiopia reca da Ma: 
dera essere ivi scoppiato un serio tumalto in séguito’ 
all'arrivo del candidato alle Cortes' portoghesi. © Le 
truppe; fece fuoco contro "it popolo che' ricusava di 
disperdersi avasti che il candidato fosse‘ nuovamionte 
imbarcato per Lisbona. Alla parteriza del vapore a 
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Coristo 8 
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tranquillità era ristabilita! 
Wenezia, 18, Un-télègramma ‘particolare della 
Gozzetta di Venezia annuinzia ché Ja salma di Mania 
giungerà venerdì alle otto ‘pomer: a Mestre. | +: 
Parigi, 48. Il Corpo. Legislativo adottò. jeri . 
Park. ottavo del progetto: di legge -sul diritto di 
riuaione. L'art.‘ nono .è- rinviato alla 3Commissione. 
La discussione continuerà. oggi. Venerdì si discute: A 
l’interpellanza concernente 1’ elezione dei. peritjs. 
Madrid, 18. Si spera che Ja vertenza della 
Spagna col Chili e col Perù verrà risolta tra breve. 
Carlsruhe, 18, La Gazzetta di ‘Carlsrahe 
smentisca: che..gli..Stati., meridionali. della Germania 
stiéno negoziaudo' per Ja*formazione ‘d’ una” confède- 
razione del sud, (o = 3 





| NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 





16° 17 
Rendita francese 3 (0°... | 69.07| 69,22 
» italiana ‘5 g{Ò in contanti ‘| 47.20] ‘47/18 
» fina.mese' +... >. | 4748 —— 





; (Palori diversi) ee e 
Azioni dél credito mobil. francasò | i 
Strade ferrate Austriache 
Prestito austriaco, 1865 


Strade ferr. Viltotio Emanuele . 
. Azioni delle strade ferrate Romane — 


Obbligazioni . DO 

Jd. | méridion. .: 
Strade ferrate Lomb. Vei 
Cambio sull'Italia 





















Londra del 


Fai 16 47 
Consolidati inglési .... ... . 19348 9348 








Firenze de 17. . de if Ai 
Rendita lettera 53.57-1(2, denaro 53.62 4j2; Oro.lett. 

22.58 denaro ‘22.60; Londra 3 mesi lettera. 28.45;:de. 

naro 28.60; Francia 3 mesi 113.05 denaro 143.20. 





Venezia: del 16 Cambi Sconto Corsomedio 
Amburgo 3.w d. per 100 marche 2.42] it 1. 409.44 


Amsterdam» ‘» »400£ d'0. 24/2|» 237.35 
Augusta » » »400fv.un4 da 295.45 
Francoforto» » »400fr.uan3 |». 235.28 
Londra» a.» dAlirast. 2,1» 2841 
Parigi » » » 4A00franchi 24(2j» 14270 
Sconto. 0... 5. + + 00], 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 52.-—2 = Prest. naz. 
4866 72.25; Conv.Vigl.To»,god.1 febb. da — 





{859 da —— a =; Prost. Austr. 1855 îl=,— 








Valute. Sovrane a ital. 39.47; da 20 Franchi -a it. 
22.78 Doppie di Genova a'‘it, l 89.75 Doppie di 
Roma a it. . —.==; Banconote Austr, —-= È 








Trieste dei 17. 3 i 

Amburgo ——. a——- Amsterdam —-= a =.= 
Augusia da 96.35 a 96.65, Parigi 46.— 244,20 
Italia 40.65 a 40.75 Loodra 116.45 a 416,50 
Zecchini 8.34 -4(2 a 8.55112; da 20 Fr. 9,29 a ‘9.30 
Sovrane 11.71 a ——; Argento 143.80 a {f4,— 
Metall: 57.75 a —.—; Nazionale 63.12 1/2 a—.— 
Prest. 1860 83,25 a —; Pr. 18668 85.— ali 
Azioni d. Banca Com, Tr. —.-=; Cred. mob. 490.50 








G. GIUSSANI Condiretiore - » 





ATTI UFFIZIALI 





N40 l 3. 
Prov, del Friuli Distretto di Palmanuova: 
IL SINDACO DELLA COMUNITA’ - 
ERRO pa 
di Marano Lacunare 
‘UV Ayvisa 
che: in seguito a rinuozia del Farmacista 
sig. Giuseppe Morandini, 6 dietro } auto» 


vincia: del. Friuli. 20 febbraio -p.p. num; 
‘3366, viene aperto il concorso. al posto 
di: farmacista in:Marano Lacunare a tutto. 
il \cotr.' mese di: marzo: nomini 

Gli aspirantì vorranno insinuare a core 
redo della loro domanda. .i soguonti.te». 


capiti :. a 
« @) Fede di nascita >». 
d)..Cartificato,di nazionalità italiana. 
6). Diploma .in farmaceutica rilasuiato 
da una Università del, Regno. 


altri eventuali di, distinzione.) 2: i. 
e tDall' Ufficio, Municipale, 
Marano Lacunare; & marzo 1868 


Td is «Il Sindaco 


"AL 'ZAPOGA». 
“Visto” * “Il Segretario 
II R: Comm. Distr. Agostino Domini: 

A. Moretti a vo 








vi cavare. 











Nigggi 
IRDETTO.. ;..... 





REGINE 





‘Sì notifica col presente Editto a tutti 
‘quel che avervi possono interesse, che 

+questo Tribonele è ‘stato: decretato 
da 1’ aprimenito. del concorso sopra tutte” le 
i sostaozè ‘Iiobiliovanque” poste, e: shlle 
' immobiti situate nelle . Provincie Venete 
de: e di Mantova di ragione di Domenico, e 
segna Renee corijugi 
. *_ Perciò, viene col ‘presente’ avverlito 
i ‘chiunque; credesse poter dimostrare qual: 
:che ragione. od azione contro i detti. 
‘conjugi:Valle ad iasinuarla sino al giorno” 
‘30 Aprilà 4868 inclusivo, cin forma di 
una Tiitaro Petizione ‘da produtsi ;a- 
‘ questo ‘Tribunale io confronto -dell’Avr. * 
do Gn 

ella, 
Ave" dott, Taîgi Canciani - dimositatido 
non solo la sussistenza-della-sua-preten- 
sione, ma eziandio il diritto in: forza di: 
. eli ‘eglicibteddeidi essere graduato: nell'as 
ma; nell’ altrai classe $ e .‘ciò. tanto.:sicu», 








rainéiite,. quantochò: tin ‘difetto, : spirato<. 


che sia il suddetto. termine, nessuno, 
verrà più ascoltato, e li insinuati ver: 


‘.raffpo' senza, —gegezione esclusi ‘da 'tutta* 


| “la ‘Sostanza soggetta ‘al Concorso: in quan 


‘ola 










ri, ‘‘ancoréhè: loro com- 
un diritto di: proprietà ‘0 di pe- 
pra ‘un bede compreso neHa massa. 
"Bi! eccitano:\inéltre- lieréditori che nel 
preaccennato ferminé si saranno insi- 
nuati'‘à comparire il’ giorno 
“pe v.'illevcore- 10-ani; dinsozi questo 
Tribunale: nella ‘Caméra* di éonfmissione 
‘ti, ‘36:por- passare—alii «elezione :. diftin. 


si Cteditori, 








amministratore ‘stabile; -0:‘conferma: del-| 


l’interipalmente nominato. Pietro Galia. 
. . eralla, scelta della. Dolegazi 


non comparen= 

do alcuno, 1° Amministratore e la. Del 
pati da ò Tri 
«credito 
verrà’ affi 





















EDITTO. o 





Sopra isisnza ‘di Gioachino Cleva fu 
"Osnaldo contro*Gidccino 'Cleva fa Osualdo 
anche di Sostatio e’ creditori inscritti 
avrà luogo in-questa Pretara nélla:C 


rizzazione. della \R.- Prefettura della:Pros:: 


È od: 
@) Documenti relativi all’'esercio ed | 








Valle: di' qui. 


ppe Piccini deputato curatore f . 
massa concorsuale 0 del sostituto” |" *’ 


la-medesima! venisse-eshutità' dagl' ine! 


‘009, Maggio! 


pal 


imetatk: 





ANNU 


3 #I. nel giorbo 28 maggio p. v. dalle. ore 


9 ant: alla 4 pom. il; quarto esperimento 
d'asta ‘delle realità descritte nol prece» 
‘:dente Editto 27 sattembre 1867 o. 9082 
inserito nel Giornale di Udine noi giorni 
‘44, 12:60 43 novembre 1867 ai numeri 
!'269, ‘270, e 274 a qualunquo prezzo, 
‘forme le. altre condizioni. 

... Si-pubblichi all’ albo Pretorio, in So- 


stasio, e s' inserisca per tre volte nel | 


. Giornale di Udine. 


4° Dalla; R. Pretura 


‘© Tolmezzo 20 febbraio 1868 
' IR. Pretore 
) ROSSI. 





N, 2088 p. 3. 


EDITTO 


* La R. Pretura di Pordenone: avvisa 
chie-alla sig. Amalia Santini ' fu ‘Auténio 
itata' Palmani, assente e d'igaota di- 
Giuseppe.Oogaro di: Porde- 
‘esnptato insanzi la Pretura 
dé istanza 23 agosto 1867 ia 
hto' d’ asta immobiliare-contro Vincen- 
zo Travanì @ Rosa Pecile conjogi di Az- 
'‘sanb-'e creditori iscritti. fra quali. trovasi 
essa sig. Amali» Santini quale erede del. 
«fu. Bartolimeo Manfredini fu Abtonio e 
«che per .essere igooto, il luogo di sua 
«dimora gli ha deputato io curatore 1’ av- 







(2; frxocato dott... Talotti a di lei pericolo e 


,spese, affiochè la rappresenti nella udi» 
hr enzanfissata; pel giorno 24. aprile p..v. 

are 9, ant. | i 
.- Vione quindi invitata essa Amalia San- 
tioî a; comparire: îì. persona, oppure a 
fat avere :al deputatole curslore i docu- 
inenti' necessari 6 prove a sostegno delle 
oredute sue ragioni, ed a' sostituire. altro 
procuratore ché riputerà al suo interesse, 
altrimeati dovrà attribuire a se stessa le 
conseguenze ‘della sua ‘inaziorie. 

'8î pubblichi il presente nei luoghi di 
metodò e per tre volte nel Giornale di 
Udine. “ ps n 

Dalla R. Pretura: 

Pordenone 6‘ Marzo:1868. 


dg ll R. Pretore, 
: i LOCATELLI . 
De. Santi Canc. 


h 


i 





È N.1199 p.2 


'°i EDITTO 


Si rende noto, che ad istanza di' Do. 
menico Foghini, ed in. confronto. delli 
Piatroy Giovanni, dott.. Domenico e dott. 
;:Nalentino fu Francesco fetri di S. Gior- 
gio; quest’ ‘ultimo assente,. rappresentato 
dal Coratore. ave. doit. Luzzatti, nonchè 
coniro Sebastiano ed Antonio :g: Nicolò 
di Montagnacca di.Udine,. Angelo: Zapoga. 
«di: Mirano, ed Urban Alessandro Ditta 
«di. Udine, -nei giorni 17 0 27 aprile e 
(45: maggio p. v. dalle ore 9 ‘ant. alle-2 
pom.::avrà luogo il triplice esperimento 
» perda’ subasta ‘tanto ' delle‘ realità sotto 
descritte; quanio dell’ anova coniriba- 
zione:' pure .soffo, descritta, ed alle con- 
dizionisgtto indicate, ,, 









agiorie assoluta, dei. sig.. Ietri. 









appa. Pert. rend. 
..A0958.3Cassin S.Giorg.—.11 3.57 

* 3 41024, Casacolonica —.08. 8.07 
» AHI: detto» - —02 8.76 

: °° &Paludodastrame 13.72 3.62 
+. _72-Pascolo 49.40 13.56 
»:1095 Casa |‘ 22. 10:70 
» 793 Arat. arb. vit. 4.82 :7.13 
.». .876 Aratorio 2,67. 6.73 
«n: 877 detto .. 2.35 5.92 
» 1093 Casa —,22 10.70 


Descrizione di due, sesti dell’ annua 





scritti: dovota dai consorti Sguazzia di 
« Zellina, e ciò. diub sesfo quel assoluta 
i propriet dei esecutati,. sto; È 
. carico;, dell’ usufruito spettante a’ Sabta 
' Collavini; vedova . Jetri vita sua naturale . 





in.frumeiato staia 25, avena staia 4, Vinò 
cenzi 24, capponi 4, galline 2, da cui 
è di detfarsi il-quinto. : 
“Nom. di mappa - . Port rend., 
" 




























NZI ED AT 














4. Descrizione delle realità da subastarsi, 






contribuzione infissa sui fondi sotto de- 










“di uo sesto col 






durante. iL” annua’ contribuzione, consiste ‘ 








4161a.Arat, in$.Giorg: 10:43° 30.48" 









»' 4284 d. detto ‘Q80:: 5,78. 
‘> 4805 a. dello 592 13.55 
È o» {284 0,0%" dello "’ ‘5.98 8.85 
» 12070, “dottdt1 “14,08 C4:06 |P: 
+ 304462 Casa 1.53 46.20 
# 4163 Orto 4,0%! 3480" 
» 1269 Aratorio — 260 4.46, 
» 12564‘detto? 41348:30.07 1- 
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Num. di mappa Part. rend, 
» 1277 detto 5.80 8.72 
» 41515 Prato 40,20 413,56 
» 1443 Orto — ib 447 
» 1472 Aratorio 4A 13,27 
» 1173 detto 341 9,36 
+ 41387 datto 3.00 445 
» 1427 Casa con fonilo --.27 3.98 
» 1429 Casa —.29 6,60 
» 4262 Aratorio 130 3.94 
» 4270 detto 442 374 
» 1430 Casa —20 8,04 
» 1432 detto —18 2.64 
» 172 Arstorio 4142 3.28 
» 1585" detto 2.08 4.67 
» 1486 Prato 222 2.94 
» 4487 Aratorio 3.50 8.43 
» 1169 deto 1.31 3,00 
» 41248 detto 236 3.98 
» 1258 detto 1.72 3.94 
» 1267 detto 2,26 5.48 
» 4271 Prato 247 3.28 
» 4276 Aratorio 1.87 2.77 

1 »° 1280 detto 4.70 10.76 

' 7? 30/4534 Casa —.17 594 
» di49 è. Acatorio 4.87 7.20 
» 1540 a. delto. 245 7.38 
» 1256 d. detto 7.88 18.05 
» 1259 a. detto 3.88 8.88 
» 1266 a. detto 1.98 4.53 
» 4273 è. Prato 3.70 4.88 
» 1274 a. Aratorio =. 4.48 40.27 
» 1278 a. detto: 4.92 7.29 
» 44l4 a. detto: 2.56 5.86 
» 15460 sub. 2. Casa —.35 41.88 
» 41439 Aratorio 4,58 43.79 
» 3457 Casa —,64 9.90 
» 4158 Orto — AO 1.34 
» 4468 Aratorio 2.82 6.48 
» 1237 detto 246. 4.95 
» 1263 detto 150 4.52. 
»-4288. d ito 208" 4.60 
». 4272 Prato. 143 4,87, 
» 4279 Aratorio 5.46 11,82 
» 1394 detto 7 8.86/0874 
» 3152 Casa —b 9.90 
» 1260 O:to —.86 2.88, 
» di44 Orto —. 71 238 
» 1155 Casa —.61 19.80 
» 41146 Orto —A0°-.33 . 
» 1478 Acatorio 8.35 25.43 
» 1386 detto —.83 2.50 
» 4389 "detto 4.94 11,31 
» 41412 - detto 274 4.06. 
» 4390 detto 8.74 22.02 
» 1428 Cisa —.27 5.94 
». 1574 Orto . —.29 —.97 
» 1489 Aratorio 244 3.57 


Condizioni d'Asta 


4. Ai primi due incanti tento gli sta» 
bili, che i’ anzua esazione non sì deli- 
bereranno che ad un prezzo maggiore 
od eguale alla stima, ed al terzo a qua- 


creditori iscritti sino sl valor della sti- 
ma medesima. 

2. Gli stabili saranno venduti e deli. 
berati in un sol lotto, come pure sarà 
venduta e deliberata |’ annua esazione 
in un sol lotto al miglior offerente, e 
nello stato e g.ado in cui si attrovano 
presentemente, senza veruna respoosa. 
bilità gar parto dell’ asecutiote. 

3. Nessuno potrà farsi oblatore senza 
deposito del decimo deil’ sinporto del 
prez o di stimo egli immobili da suba. 
starsi, ad eccezione dell’ esecutante. 

4. L’imposte pubbliche afiligenti i 
fond dalla delibera in poi, e le spese 
tutte e tasse pel trasferimanto di pro- 
prietà staranno ad esclusivo carico de 
deliberztario. 

5. Eatro 45 giorni a conta-e da quello 
dell’ intimazione del Decreto «i delibera, 
dovrà l'aggiudicatario depositare nella 
cassa di questa R. Pretura il prezzo di 
delibera in moneta a tariffa, e ad ecce- 
zione dell’ esecniante, che potrà compen- 
sarlo sino all: concorrenza del suo cre- 
dito capitale, iateressi e spese. 

6. Noo potrà il detibaratario conse. 
guire la definitiva aggiudicazione dei 
fondi deliberati e dell’ annua esazione 
fino a che mon avrà provato |’ esatto. 
adempimento délle superior; condizioni. 

7. fa coso di meocanza anchi parziale 
della condizione sovra esposta, potrà l' e- 
secttanta domandare il reincanto delle 
realilà subastate, che potrà essera fatto 
a qualunque prezzo e con un solo espe- 
rimento a tutto rischiò. e pericolo dei 
primo deliberatario, che sarà soggetto 
all’ eventuale risarcimento con ogai suo 
avere. 

7: ‘presente verrà affisso all’ albo Pre- 
toreo, nei soliti Juoghi ili questa fortezza, 
e nel Comune di S. Giorgio, e per tre 
volte inserito nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Palaia ln 49 febbraio 1868. 

È I Pretore. 
ZANELLATO ° 
7 7 Urlì Canc. 


Udine; Tipografia Jacob Colusegna. 





















TI GIUDIZIARI! 


lunque prazzo, pu:chè basti a coprire i . 
























A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 


ZOLFO 


FLORISTELILA E RIMINI 


pui e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso frateli È 


provvisto all'origine in 
orta Aquileja, dietro la Stazione .della Strada ferrata, . viene 


Bearzi a Udine, fuori 
offerto da 


PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI LESKOVIC E BANDIANI 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 


dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciut* 
anche senza cnparra. F 
It molin? è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, il 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. . n 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 
Zolfo în pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in giore 
nate da stabilissi di comune accordo. ; 
Si vende inoltra anche il Zolfo :in: papi. ; 
A maggior comodo dei vitteultori del hasso Sriuii sono erette 
delle macine di Zolfo anche a Rivarotta: nel. molino delli signori ‘£ 
Fratelli Filaferro ed: è colà. incaricato delle trattative cogli acquirenti, e ;{ 
della vendita e consegoa, Il sig. Giuseppe N'ilaferrò. 








AVVISO IMPORTANTE 


Per inserzione di annunzi ed articoli comunicati nel |‘) 
Giornale di Udine. 

L’Aministrazione dichiara che non sarà stampato alcun 
avviso od articolo comunicato, se: non dopo che il .comr li 
| mitente avrà sborsato il prezzo dell’ inserzione. 4 

Si pregano dunque que’ signori che .volèssero stam- |# 
pare annuncj o articoli comunicati a recarsi pel pa- 
gamento dell’ inserzione all’ Ufficio del Giornale di li 
Udine. in Casa Tellini (ex-Caratti ) Via Manzoni # 
presso il Teatro. Sociale, N. 113 ‘rosso II: Piano, ov- 8 
vero ad inviare a mezzo vaglia postale il prezzo ap- |l 
prossimativo od un acconto; senza tale pratica ogni 





toe 


domanda d’ inserzione resterebbe senza. effetto. 
Per articoli assai lunghi si farà un.qualche ribasso 
sul prezzo ordinario. i ( 
Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ot- | 
terrà: un ribasso; e si faranno anche contratti ‘spe- 
ciali per inserzioni periodiche. SR 
L’ Amministrazione © : 
del GIORNALE. DI UDINE 





Presso il sottoscritto trovasi vendibile 


SEME BACHI GIAPPONESE 


prima riproduzione verde 
di garantita eccellente confezione ed a modico prezzo 
Lo stesso è pure incaricato di ricevere sottoscrizioni: alle Azioni del 
COMIZIO AGRARIO DI EBESCIA 
pell’importazione diretta, mediante appositi incaricati dal Giappone d 


SEME ORIGINARIO: | 


pella coltivazione dell’anno 1869. 


Chi desiderasse associarsi potrà rivolgersi al sottoscritto non: più tardi 
però del 10 Aprile prossimo. Le condizioni saranno fatte note ad ‘ogni 
richiesta. 


ORLANDO LUCOARDI 





DEPOSITO SEMENTE BACHI ‘ 
ORIGINARI BIVOLTINI 


Prima riproduzione Giapponese annuale bianca, 0 
.verde su cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante e |‘. 


. Russa su tele. 
Piazza del Duomo N. 498 nero. 


ALESSANDRO ARRIGONI 


CARTONI 


SEME BACHI” 
ORIGINARI GIAPPONESI 


delle migliori razze di OSHIO, SINCIEN e YOKOHAMA 
È aa presso Giuseppe Berghiînz Borgo Redentore 












